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1. PREMESSA 

 
Ciascuna Impresa, in relazione alle attività da svolgere, avrà una sua dotazione di 
attrezzature di lavoro. 
Indipendentemente dal cantiere ove queste sono utilizzate, tali attrezzature dovranno 
rispondere a rigorosi requisiti di sicurezza. 
Per tali motivi di seguito vengono allegate le schede delle macchine ed attrezzature 
che presumibilmente verranno utilizzate per l'esecuzione di tutti i lavori oggetto del 
presente appalto. 
Tutte le macchine che saranno impiegate nei lavori di costruzione dovranno soddisfare 
le prescrizioni del D.P.R. 24.07.1996 n. 459 “Regolamento per l’attuazione delle 
direttive 89/392/CEE, 91/368/CEE, 93/44/CEE e 93/68/CEE concernenti il 
riavvicinamento della legislazione degli Stati membri relative alle macchine”; dovranno 
inoltre essere usate secondo le istruzioni del fabbricante nei limiti e con le modalità 
previste. 
Per ciascuna macchina/attrezzatura vengono perciò individuati: 
• riferimenti normativi applicabili, 
• rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose durante il 
lavoro, 
• misure di prevenzione ed istruzioni per gli addetti (prima, durante e dopo l'uso), 
• dispositivi di protezione individuale. 
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1.1 RISCHI DOVUTI ALL’UTILIZZO DELLE MACCHINE 

 
Nell'ambito della casistica dei macchinari in uso nel cantiere, tra le lavorazioni 

che dovranno eseguirsi, vanno presi in considerazione anche quei rischi tipici della 
macchina in sè, dovuti alla presenza del motore, degli elementi di trasmissione del 
moto, delle aperture, dei dispositivi di carico e scarico, dei comandi e degli organi 
mobili secondari. Nello schema seguente si esaminano i rischi più comuni ed in 
corrispondenza si indica la norma di sicurezza che si deve applicare. 

 
 Rischio  Sicurezza 

 
Intossicazione da gas di scarico 

Non azionare motori a combustione 
interna entro ambienti chiusi o 
insufficientemente ventilati 

Impigliamento di parti di vestiti attorno ad 
organi di trasmissione 

Usare indumenti aderenti al corpo e non 
usare bracciali, orologi, anelli 

Lacerazioni e ferite prodotte da 
sporgenze 

Adottare sistematicamente i ripari a 
cinghie, ingranaggi ed altre parti 
pericolose 

Schiacciamenti e ferite Protezioni fisse o amovibili con 
dispositivo di bloccaggio per gli organi 
accessibili 

Tagli e amputazioni Non avvicinarsi troppo ad ingranaggi, 
pignoni, catene, che comunque devono 
essere adeguatamente protetti 

Azionamento accidentale di comandi 
meccanici od elettrici 

Protezione dei comandi mediante 
apposite custodie; in mancanza di 
corrente aprire subito gli interruttori dei 
motori elettrici 

Scoppio di tubazioni, compressori o 
serbatoi 

Avvertire il caposquadra quando i motori 
sforzano o si scaldano troppo o quando 
le valvole o gli interruttori agiscono 
ripetutamente 

Scoppio di gas combustibili o depositi 
carboniosi 

Avvertire il caposquadra per qualsiasi 
perdita di liquido; osservare gli strumenti 
di controllo costantemente 

Rumorosità e vibrazioni eccessive Scelta di macchine poco rumorose; uso 
di cuffie antirumore ove richiesto 
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1.2 RISCHI DOVUTI ALL’UTILIZZO DI APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO 

 
Per la movimentazione ed il sollevamento dei carichi saranno utilizzate autogrù 

provviste dell'omologazione di sicurezza dell'ISPESL e del relativo libretto. 
I conduttori delle autogrù, oltre che osservare le usuali norme relative alla 

sicurezza sul lavoro e gli obblighi sanciti dal codice della strada, dovranno in 
particolare: 

 essere responsabili di tutte le operazioni condotte con la macchina e dei 
trasferimenti nell'ambito e fuori il cantiere; 

 rifiutarsi di eseguire ordini che non risultino conformi alle norme di sicurezza. Nel 
caso dubbio, sarà il Capo Cantiere che deciderà e se ne assumerà la responsabilità; 

 allontanare nel modo più assoluto dalla macchina e dal raggio di azione le persone 
non autorizzate; 

 prendere tutte le misure di sicurezza che ritiene necessarie in caso di pericolo per 
gli uomini e le installazioni; se il caso lo richiede dovrà rendere edotto il diretto 
superiore delle misure di sicurezza prese; 

 prestare la massima attenzione che non si creino situazioni di interferenza 
pericolose con altre autogrù eventualmente presenti in cantiere; 

 non caricare la macchina oltre le portate indicate nelle tabelle in relazione agli 
sbracci ed agli angoli; 

 usare l'autogrù stabilizzata completamente, dato che le portate dei pneumatici, cioè 
a macchina non stabilizzata, sono puramente indicative, poichè dipendono dalla 
posizione e dalla inclinazione del carro, dalla natura del terreno e dalla pressione 
dei pneumatici; 

 far appoggiare gli stabilizzatori in punti sicuri, possibilmente su longarine, quando il 
terreno non si presenta stabile, evitando di utilizzare le tavole; 

 sollevare il carico solo dopo aver ricevuto il segnale prestabilito da parte degli 
addetti all'imbraco; 

 avvertire il diretto superiore di ogni anomalia riscontrata durante il funzionamento 
della macchina e stabilire se potrà essere utilizzata ugualmente; 

 controllare sempre lo stato delle funi di sollevamento, anche con l'ausilio del capo 
officina ed effettuare, se incaricato, la verifica trimestrale delle funi, annotando l'esito 
sul libretto di collaudo ISPESL o ex ENPI; 

 prendere visione delle istruzioni; 
 accertarsi prima dell'uso che sia stata fatta l'ultima verifica in data non anteriore a 3 

mesi; 
 non utilizzare il gancio destinato al sollevamento per liberare carichi bloccati, per 

effettuare tiri obliqui, per trascinare o spingere veicoli in genere; 
 in caso di lavori a turni in conduttore deve consegnare la macchina al suo collega 

secondo gli accordi convenuti ed il conduttore subentrante deve essere informato 
delle eventuali anomalie manifestate dalla macchina; 

 non manomettere i dispositivi di sicurezza. 
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2. MISURE GENERALI DI SICUREZZA E 
PROTEZIONE 

2.1 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DI RISCHI 

I rischi che vengono presi in considerazione nel presente P.S.C. sono classificabili 
secondo il seguente schema: 
 

- AMBIENTE NATURALE 
-SOGGETTI ESTRANEI IN 
GENERE  

a – DERIVANTI DALL’AREA E 
DALL'AMBIENTE CIRCOSTANTE 

- INFRASTRUTTURE E 
SOTTOSERVIZI 

b - DERIVANTI DALLA SPECIFICA ORGANIZZAZIONE DEL 
CANTIERE 
c - INTRINSECI DELLE VARIE LAVORAZIONI 

C
LA

S
S

IF
IC

A
Z

. 
R

IS
C

H
I 

d - DERIVANTI DALLE INTERFERENZE FRA LE LAVORAZIONI  
Tabella 1 

2.2 CRITERI/MATRICI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DELLE LAVORAZIONI  

Il processo di valutazione dei rischi porta a: 
1. suddividere le lavorazioni/attività; 
2. identificare i fattori di rischio;  
3. identificare le tipologie di lavoratori esposti; 
4. quantificare i rischi (stima della probabilità di esposizione e della gravità degli 

effetti) ; 
5. individuare e mettere in atto le misure di prevenzione necessarie. 

 

La quantificazione del rischio deriva dalla possibilità di definire il rischio come 
prodotto della Probabilità (P) di accadimento per la gravità del Danno (D) atteso: 

R = P x D 

così come esposti nelle scale della Probabilità e della Gravità di seguito riportate: 
 

Valore 

Livello probabilità in 
riferimento a dati 
statistici di tipo 
generale 

Definizioni/Criteri in riferimento alle 
lavorazioni/attività 

3 probabile 

Si sono già verificati danni per la stessa mancanza 
rilevata nella stessa lavorazione/attività o in attività 
simili. Il verificarsi del danno non susciterebbe alcun 
stupore. 

2 possibile 
Sono noti alcuni episodi in cui alla mancanza ha 
fatto seguito il danno. Il verificarsi del danno 
susciterebbe sorpresa limitata. 

1 non probabile 
Sono noti solo rarissimi episodi che si sono già 
verificati o addirittura nessun episodio. Il verificarsi 
del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa e 
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incredulità. 

Valore 
Livello gravità 
danno 

Definizioni/Criteri 

3 grave 

La lavorazione/attività può provocare un infortunio o 
episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
totale o addirittura letale. Esposizione cronica con 
effetti totalmente o parzialmente irreversibili e 
invalidanti. 

2 modesto / medio 

La lavorazione/attività può provocare un infortunio o 
episodio di esposizione acuta con inabilità 
reversibile. Esposizione cronica con effetti 
reversibili. 

1 lieve 

La lavorazione/attività può provocare un infortunio o 
episodio di esposizione acuta con inabilità 
rapidamente reversibile. Esposizione cronica con 
effetti rapidamente reversibili. 

 
Tabella 2 

 
Definiti la Probabilità (P) e la Gravità del Danno (D), il rischio (R) viene calcolato con la 
formula R = P x D e si può raffigurare in una rappresentazione a matrice, avente in 
ascisse la gravità del Danno ed in ordinate la Probabilità del suo verificarsi. 
 

P 3 3 6 9
 2 2 4 6
 1 1 2 3
  1 2 3 D 

Tabella 3 
 
Tale rappresentazione è il punto di partenza per la definizione delle priorità e delle 
modalità di attuazione degli interventi di prevenzione e protezione da adottare. La 
valutazione numerica e cromatica del livello di rischio permette di identificare la priorità 
degli interventi da effettuare come sotto specificato: 
R  6 Azioni per le quali vengono attuati degli interventi specifici immediati e 

vengono applicate procedure consolidate in presenza di responsabili che 
autorizzano il lavoro. 

3  R  4 Azioni procedurizzate effettuate sotto sorveglianza. 

1  R  2 Azioni sottoposte a procedurizzazione ma effettuate in autocontrollo. 

Tabella 4 

2.3 IDENTIFICAZIONE DELLA FIGURA CHE VIENE COINVOLTA NELLA 
LAVORAZIONE /ATTIVITÀ. 

In relazione al livello di rischio “R” determinato dalla matrice di cui ai punti precedenti 
viene definita la persona coinvolta nella gestione della salute e sicurezza per ogni 
lavorazione/attività: 

livello di rischio: (basso)  2  3 (accettabile)  4  6 (notevole) 

coinvolgimento di: lavoratore preposto 
Dirigente e/o coordinatore 
per la sicurezza 

Tabella 5 
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3. ESEMPIO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
a) All’interno di alcune schede di rischio (quelle per cui risulta necessario fare 

una valutazione del rischio) del presente P.S.C., rappresentative delle opere in 
progetto, si trova una tabella che compare sotto il punto: valutazione e 
classificazione del rischio. Nella tabella si legge chiaramente la classe di 
appartenenza del rischio per mezzo delle sottofasi operative che lo determinano. 

 
Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 
Investimento Possibile Grave Notevole 
Rumore Probabile Modesto Notevole 
Inalazione di polvere e Possibile Modesto Accettabile 
Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 
Ferite, tagli per contatto Possibile Modesto Accettabile 
Cadute in piano Non probabile Lieve Basso 

Esempio di tabella per la valutazione del rischio (Notevole, accettabile, basso) 
 
Nel caso in esempio la classe Notevole del rischio Investimento e Rumore  è 

associabile ad  R6 dalla tabella 5, che nella tabella 4 si trasforma in azione da 
intraprendere. 

 
Così procedendo si ottiene non solo un valore analitico del rischio, quindi una 

quantificazione, ma anche una concreta attuazione delle procedure da intraprendere, 
così come riepilogate nella tabella 4. 

 
b) All’interno di alcune schede di rischio relative alle attività di allestimento 

impianti di cantiere e alle fasi lavorative, si deve invece far riferimento a quanto 
riportato sottoforma di IA (Indice di Attenzione). L’indice di attenzione può assumere 
valore 1, 2, 3, 4 ,5, 6, e il valore numerico deve essere introdotto all’ interno della 
tabella 5 e conseguentemente nella tabella 4, così da attuare gli interventi descritti. 

         IA 
Annegamento (presenza di corsi d’acqua o canalizzazioni)  

 1 
Investimento (da parte dei mezzi meccanici)    3 
Esempio di tabella per la valutazione del rischio (IA) 
 
Nel caso in esempio il rischio annegamento è pari ad 1 quindi il livello di rischio 

è basso e l’intervento da adottare è “Azioni sottoposte a procedurizzazione ma 
effettuate in autocontrollo.” 

Il rischio di investimento è pari a 3 per cui il livello di rischio è modesto e 
dovranno adottarsi Azioni procedurizzate effettuate sotto sorveglianza. 

Le azione di tabella 4 risultano quindi comuni per entrambi le casistiche di 
valutazione del rischio, per cui indipendentemente dalla tabella che quantifica il 
rischio di fase non sussistono problematiche di interpretazione. 

 
Per quanto sopra detto, qualora all’interno della scheda di rischio delle fasi di 

lavoro sia introdotta una valutazione del rischio descritta come al caso precedente 
non ci sono comunque dubbi sulle attività da intraprendere. 

  
Per le schede si rimanda alle pagine successive. 
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Schede dei rischi macchine 
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1. ATTREZZATURA: AUTOBETONIERA 

 

Trattasi di mezzo d'opera su gomma destinato al trasporto di 
calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in 
opera. 
E’ costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere 
il conducente ed una tramoggia rotante destinata al trasporto dei 
calcestruzzi. 

 

1.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono 
vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 
sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 
 

1.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Sganciamento del secchio dell'autobetoniera Probabile Significativo Notevole 

Investimento  Probabile Significativo Notevole 

Incidente con altri veicoli Non probabile Grave Accettabile 

Inalazione di gas, vapori  e polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento dell’autobetoniera  Non probabile Grave Accettabile 

 

1.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

 L'autobetoniera deve essere dotata di un idoneo aggancio del secchione che deve essere 
controllato frequentemente  

 Durante l’utilizzo dell'autobetoniera sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve 
essere attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -
Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e 
la stessa sarà equipaggiata con una o più luci gialle lampeggiati 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autobetoniera finchè la stessa è in 
uso 

 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili  

 I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 
movimentazione dell'autobetoniera 

 I percorsi riservati all’autobetoniera devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 
sicurezza del personale a piedi 
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 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere costantemente controllato il percorso del mezzo e 
la sua solidità 

 Durante l’uso dell’autobetoniera devono essere allontanati i non addetti mediante sbarramenti e 
segnaletica di sicurezza (vietato sostare, vietato ai non addetti ai lavori, ecc.)   

 Durante l’uso dell’autobetoniera deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità 

 Le parti laterali dei bracci della benna, nella zona di movimento, non devono presentare pericoli 
di cesoiamento o schiacciamento nei riguardi di parti della macchina  

 Contro il pericolo di schiacciamento verso il terreno e frontale, durante il movimento della 
benna e dei bracci, questi non devono avere una velocità superiore a 40 metri al minuto. 
Inoltre, le benne per il sollevamento del conglomerato cementizio devono avere un dispositivo 
che impedisca l'accidentale spostamento della leva che comanda l'apertura delle valve di scarico 

 I dispositivi di blocco di elementi che devono assumere una posizione definitiva in fase di 
riposo, devono essere conformati in modo tale da assicurare l'arresto degli elementi interessati 
e da garantire la persistenza nel tempo di tale caratteristica  

 Gli organi di comando della macchina devono essere facilmente raggiungibili dall'operatore, il 
loro azionamento deve risultare agevole e, inoltre, devono riportare la chiara indicazione delle 
manovre a cui servono. Tali organi devono essere posizionati e conformati in modo tale da 
impedire la messa in moto accidentale; in particolare tutti gli organi di comando delle parti che 
possono arrecare pericolo durante il movimento (quali gli organi che comandano martinetti e 
simili) devono essere del tipo ad uomo presente, con ritorno automatico nella posizione di 
arresto 

 Le catene di trasmissione e le relative ruote dentate devono, quando non si trovino in 
condizione inaccessibile, essere protette mediante custodia completa  

 Gli ingranaggi, le ruote e gli altri elementi dentati, che non siano in posizione inaccessibile, 
devono essere completamente protetti entro idonei involucri oppure, nel caso di ruote ad anima 
piena, protetti con schermi ricoprenti soltanto le dentature sino alla loro base  

 I rulli e gli anelli di rotolamento che si trovano ad altezza non superiore a metri 2 dal terreno o 
dalla piattaforma di lavoro o di ispezione, devono avere la zona di imbocco protetta, salvo che 
siano già in posizione inaccessibile  

 La superficie del tamburo per l'impasto di calcestruzzo non deve presentare elementi sporgenti 
che non siano raccordati o protetti in modo tale da non presentare. pericolo di presa o di 
trascinamento 

 In mancanza di piattaforma, l'ultimo gradino della scala di accesso alla zona d’ispezione, in 
corrispondenza alla bocca del tamburo, deve avere la superficie piana e deve essere realizzato 
con grigliato metallico o lamiera traforata 

 I componenti degli impianti oleodinamici devono essere provvisti dei seguenti dispositivi: 
o valvola di massima pressione; 
o valvola di non ritorno per i circuiti di sollevamento; 
o valvola di sovrapressione contro i sovraccarichi dinamici pericolosi 

 L'elemento incernierato o sfilabile della scala deve essere provvisto di un dispositivo di blocco 
atto ad impedire il ribaltamento o lo sfilamento dalla posizione di riposo 

 L'autobetoniera deve essere provvista di una targa con l'indicazione della ditta costruttrice, del 
numero di fabbrica, dell'anno di costruzione e di tutte le principali caratteristiche della macchina 

 Le tubazioni flessibili, soggette a possibilità di danneggiamento di origine meccanica, devono 
essere protette all'esterno mediante guaina metallica 

 Le tubazioni flessibili devono portare stampigliata l'indicazione della classe di esercizio 
 Le tubazioni dei circuiti azionanti bracci di sollevamento devono essere provviste di valvola 

limitatrice di deflusso, atta a limitare la velocità di discesa del braccio in caso di rottura della 
tubazione 

 I posti di manovra della betoniera devono essere sistemati in posizione tale da consentire la 
visibilità diretta od indiretta di tutte le parti delle quali si determini il movimento e che possono 
recare pericolo durante le fasi di lavorazione 

 Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire qualsiasi operazioni di 
registrazione o di riparazione di attrezzature, macchinari o mezzi d'opera qualora siano in 
funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le relative procedure esecutive) nelle 
istruzioni di manutenzione  

 I canali di scarico non devono presentare pericoli di cesoiamento o di schiacciamento. In 
particolare, durante gli spostamenti e lo scarico dell'autobetoniera, il canale deve essere 
saldamente vincolato   

 Predisporre personale a terra per coadiuvare il pilota della macchina nelle operazioni di 
retromarcia, o in condizioni di scarsa visibilità 

 Tenersi a distanza di sicurezza dai mezzi operativi in movimento. Prestare attenzione alle 
segnalazioni acustiche e/o luminose ed alla segnaletica di sicurezza 

 Segnalare l'operatività del mezzo nell'area di cantiere con l'azionamento del girofaro   
 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente ed attentamente, la zona di lavoro; 

utilizzare comunque, tutte le luci disponibili sulla macchina  
 Prima di iniziare il movimento della macchina in retromarcia, il conduttore deve accertarsi che la 

zona sia libera da ostacoli e da eventuale personale: a questo scopo deve essere assistito da 
personale a terra 
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 Non deve essere mai superata la portata massima consentita per la macchina; ugualmente non 
è consentito superare l'ingombro massimo 

 Nel salire sulla macchina è assolutamente vietato utilizzare come appigli le tubazioni flessibili o 
le leve dei comandi 

 Eliminare l’eventuale presenza di grasso sugli scalini d'accesso, le maniglie e gli appigli, al fine 
di evitare scivolamenti con pericolose cadute 

 Prestare attenzione alle condizioni del terreno immediatamente attiguo alla macchina, onde 
evitare scivolamenti o cadute sul luogo di lavoro 

 Non salire o scendere mai dalla macchina quando questa è in movimento 
 Non trasportare persone sulla macchina, a meno che non siano stati predisposti idonei 

dispositivi atti ad evitare le cadute 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

1.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
 Mascherina antipolvere 
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2. ATTREZZATURA: AUTOCARRO 

 

L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di 
mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da 
demolizioni o scavi, ecc., costituita essenzialmente da 
una cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un 
cassone generalmente ribaltabile, per mezzo di un 
sistema oleodinamico. 

2.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio l'utilizzazione, la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. 
Tale documentazione deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni 
prodotte. Sono vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a 
motore, macchinari ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di 
sicurezza. Prima dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno 
essere eseguite periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado 
di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, 
riparazione o sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, 
come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

2.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Vibrazioni (trasmesse al corpo intero) Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento e schiacciamento  Possibile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Schiacciamento e lesioni per contatto Possibile Significativo Notevole 

Caduta dal posto di guida Possibile Significativo Notevole 

Investimento  Possibile Significativo Notevole 

Urti ad ostacoli fissi e mobili, caduta entro scarpate Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiale durante il trasporto Possibile Modesto Accettabile 

Ferite e tagli durante le lavorazioni  Possibile Modesto Accettabile 

 

2.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di 
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, 
carico della pavimentazione stradale, ecc.  

 I segnali di avvertimento e i pittogrammi di segnalazione pericoli devono attenersi ai principi 
generali della ISO 9244 ed essere realizzati con materiali durevoli  

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs n.106/09 

 Verificare sempre la consistenza del terreno ed in caso di vicinanza di opere di sostegno, 
assicurarsi anche dello stato di queste ultime, onde evitare, per il sovrappeso della macchina, il 
cedimento del muro ed il ribaltamento del mezzo 
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 Verificare preventivamente che, nella zona di lavoro, non vi siano cavi, tubazioni interrate, 
interessate dal passaggio di gas e/o acqua 

 In caso di lavori notturni, verificare, preventivamente la zona di lavoro ed utilizzare tutte le luci 
disponibili  

 Mantenere sempre puliti da grasso, olio e fango, i gradini di accesso e gli appigli per la salita al 
posto di guida 

 Non utilizzare, come appigli per la salita sulla macchina le tubazioni flessibili né i comandi, in 
quanto non offrono garanzie per una sicura tenuta; inoltre, lo spostamento di un comando può 
provocare un movimento della macchina o dell'attrezzatura di scavo 

 Non salire o scendere dalla macchina quando questa è in movimento  
 Dopo essere saliti in cabina, usare la macchina solo rimanendo seduti al posto di guida, 

rimanere sempre con la testa, il corpo e gli arti, dentro la cabina di guida in modo da non 
esporsi ad eventuali rischi presenti all'esterno (rami, caduta di gravi, ecc.) 

 Prima di muovere la macchina garantirsi una buona visione della zona circostante; pulire 
sempre i vetri della cabina di guida 

 Prima di avviare la macchina regolare e bloccare il sedile di guida in posizione ottimale 
 Utilizzare la macchina a velocità tali da poterne mantenere costantemente il controllo 
 Non usare la macchina per trasportare oggetti che non siano stati adeguatamente fissati ad 

appositi supporti o opportunamente imbracati 
 Durante le manovre ed il caricamento del mezzo, vietare a chiunque di sostare in vicinanza 

dell’autocarro; anche l'operatore durante le fasi di carico e scarico del mezzo non dovrà sostare 
al posto di guida 

 Per l'esecuzione di manovre in spazi ristretti, l'operatore dovrà farsi supportare da altra persona 
a terra  

 L'operatore dovrà astenersi dal salire sul cassone dell’autocarro, qualora fosse necessario e 
dovrà procedere con massima cautela controllando preventivamente che le proprie scarpe siano 
prive di fango e/o bagnate nella suola e che i pedalini di salita (di tipo antiscivolo) siano puliti 

 In caso di arresto della macchina, riportare i comandi in folle ed inserire il freno; non 
abbandonare mai la macchina con il motore acceso 

 Chiudere la macchina nelle soste per il pranzo o alla fine della giornata lavorativa, per evitare 
avviamenti a personale non autorizzato 

 Prestare la massima attenzione nell’attraversare zone con irregolarità superficiali; si potrebbe 
interrompere la continuità dell'aderenza o della trazione sul terreno della macchina con pericolo 
di scivolamenti laterali e/o ribaltamenti 

 Evitare l'attraversamento e/o il superamento di ostacoli; nel caso in cui ciò non fosse possibile, 
ridurre la velocità, procedere obliquamente, portarsi sul punto di "bilico", bilanciare la macchina 
sull'ostacolo e scendere lentamente 

 Indossare indumenti aderenti al corpo, evitando assolutamente abiti con parti sciolte e 
svolazzanti, eventuali capelli lunghi vanno tenuti legati 

 Evitare che gli interventi di manutenzione vengano effettuati da personale inesperto o non 
autorizzato. Al termine dell'intervento, rimettere a posto tutte le protezioni della macchina 
(carter, ecc.), che erano state asportate per eseguire la manutenzione stessa 

 Tutti gli interventi di manutenzione dovranno essere eseguiti senza la presenza di personale 
nella cabina guida, a meno che si tratti di personale esperto, incaricato di collaborare 
all'operazione 

 Non eseguire mai interventi di manutenzione con il motore acceso, salvo ciò sia prescritto nelle 
istruzioni per la manutenzione della macchina  

 In caso di intervento in luogo chiuso (officina) o ambiente confinato (galleria) predisporre un 
sistema di depurazione o allontanamento dei gas di scarico  

 Verificare la presenza della targhetta con i dati del costruttore e indicazioni sulla potenza sonora 
emessa dalla macchina 

 Verificare che i comandi e gli indicatori principali siano facilmente accessibili e che le 
interferenze elettromagnetiche parassite (EMC, radio e telecomunicazioni, trasmissione elettrica 
o elettronica dei comandi) non provochino accidentalmente movimenti della macchina o delle 
sue attrezzature  

 Verificare che i comandi siano disposti, disattivati e/o protetti in modo tale da non poter essere 
azionati inavvertitamente, in particolare quando l'operatore entra o esce dal suo posto  

 Gli autocarri dovranno essere dotati di freno di servizio, di soccorso e di stazionamento, 
efficiente in tutte le condizioni di servizio, carico, velocità, stato del terreno e pendenza previste 
dal produttore e corrispondenti alle situazioni che si verificano normalmente. 

 L'operatore dovrà essere in grado di rallentare e di arrestare la macchina per mezzo del freno di 
servizio. In caso di guasto del freno di servizio dovrà essere previsto un freno di soccorso 

 Dovrà essere previsto un dispositivo meccanico di stazionamento per mantenere immobile la 
macchina già ferma; questo freno di stazionamento dovrà essere bloccabile e potrà essere 
combinato con uno degli altri dispositivi di frenatura 

 Verificare la presenza di protezioni al motore e agli organi di trasmissione del moto. 
 Verificare che le parti mobili e/o le parti calde dell’autocarro siano munite di protezioni per 

ridurre al minimo il rischio di schiacciamenti, cesoiamenti, tagli e contatto con superfici calde. 
Schermi e ripari devono essere progettati in modo da rimanere ben fissati al loro posto. 
L'apertura e il bloccaggio devono poter essere effettuati in modo facile e sicuro. Nei casi in cui 
l'accesso è necessario solo raramente, devono essere montati ripari fissi smontabili per mezzo 



 
 
 

 
 

EMMEQUATTRO ASSOCIATI 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (P.S.C.) 

DECRETO L. 81/08  art. 100 - DECRETO L.O 106/2009 art. 100 – DECRETO L. 163/2006 art. 131 

 

Pagina 17 di 42 

di attrezzi. Nei casi in cui l'accesso è necessario di frequente per motivi di riparazione o di 
manutenzione, possono essere installati ripari mobili. Per quanto possibile schermi e ripari 
devono rimanere incernierati alla macchina quando sono aperti  

 Verificare periodicamente l’integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico. Tubi e tubi 
flessibili dovranno essere installati, montati e se necessario fissati in modo tale da  
ridurre al minimo il contatto con superfici calde, l'attrito o altri danni esterni non intenzionali 

 Dovrà essere possibile l'ispezione a vista di tubi e relativi accessori, tranne per quelli posizionati 
all'interno di elementi strutturali. Ogni componente o elemento della macchina in grado di 
deviare un possibile getto di fluido potrà essere considerato  un dispositivo di protezione 
sufficiente. I tubi flessibili che dovranno sopportare una pressione superiore 15 Mpa (150 bar) 
non dovranno essere muniti di raccordi smontabili 

o Verificare la presenza delle seguenti strutture protettive: 
o ROPS in caso di ribaltamento; 
o FOPS contro la caduta di oggetti dall'alto  

Gli autoribaltabili compatti provvisti di cabina dovranno essere progettati e costruiti in modo 
tale da accogliere una struttura FOPS di livello I, mentre gli autoribaltabili compatti provvisti di 
attrezzatura di autocaricamento dovranno essere dotati di una struttura FOPS di livello II 

 Gli autoribaltabili compatti con potenza <=45kW non richiedono necessariamente una cabina 
 Verificare che le macchine movimento terra siano dotate di: 

o luci di arresto e indicatori di direzione per macchine con velocità per costruzione 
superiore a 30 Km/h; 

o un dispositivo di segnalazione acustica comandato dal posto dell'operatore, il cui livello 
sonoro deve essere di almeno 93 dB(A) a 7 m di distanza dall'estremità frontale della 
macchina; 

o un dispositivo che permetta di installare un mezzo di segnalazione luminosa rotante 
 Verificare che l'autocarro sia dotato di sistemi di accesso adeguati, che garantiscano accesso 

sicuro al posto dell'operatore e alle zone da raggiungere per la manutenzione 
 Le macchine per le quali è previsto che l'operatore stia seduto dovranno essere dotate di un 

sedile regolabile concepito in modo ergonomico, in grado di attenuare le vibrazioni e che 
mantenga l'operatore in una posizione stabile e gli permetta di comandare la macchina in tutte 
le condizioni operative prevedibili 

 Verificare che il livello di potenza sonora all'interno della cabina non sia superiore a 85 dB(A) 
 Nel caso in cui il posto dell'operatore sia provvisto di un sedile reversibile (con rotazione di 

180°) per la marcia in avanti e indietro, il senso del movimento impresso al comando dello 
sterzo dovrà corrispondere al voluto mutamento della direzione di marcia della macchina 

 Verificare che la forma e la posizione del posto dell'operatore siano tali da garantire visibilità 
sufficiente della zona di guida e della zona di lavoro. Per ovviare a una visione diretta 
insufficiente, dovranno essere previsti dei dispositivi supplementari, quali specchietti, congegni 
a ultrasuoni o dispositivi video 

 Gli specchietti retrovisori esterni dovranno garantire una sufficiente visibilità. Il finestrino 
anteriore e, se necessario, quello posteriore, dovranno essere dotati di tergicristallo e di 
lavacristallo motorizzati. Dovrà essere previsto un sistema di sbrinamento dei finestrini anteriori 

 Controllare l'efficienza delle luci e dei dispositivi di avvertimento e segnalazione: avvertitore 
acustico e sistema di segnalazione luminosa 

 Verificare la presenza del dispositivo di blocco per l'azione ribaltabile del cassone al limite della 
sua corsa e la buona efficienza dei dispositivi di chiusura delle sponde 

 L'attrezzatura di autocaricamento deve essere progettata in modo tale da poter caricare 
unicamente il cassone della macchina sulla quale è montata 

 Qualora esista il rischio di perdita di stabilità durante lo scarico a causa del gelo o 
dell'incollamento del carico al cassone, è necessario prevedere adeguate misure per facilitare lo 
scarico, per esempio riscaldando il cassone stesso 

 Verificare che le direzioni di spostamento della macchina nonché i movimenti delle sue 
attrezzature siano chiaramente indicati sull'unità di comando, la quale deve essere anche 
protetta contro azionamenti involontari (es. pulsanti incassati). Bloccare i comandi nel modo 
"disattivato" per evitare ogni possibile azionamento involontario o non autorizzato 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

2.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
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3. ATTREZZATURA: AUTOGRÙ 

 

L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una 
cabina, destinata ad accogliere il conducente ed un apparecchio di 
sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita 
postazione. Il suo impiego in cantiere può essere il più disparato, data la 
versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può 
andare dal sollevamento (e posizionamento) dei componenti della gru, a 
quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

3.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Tutti gli apparecchi di sollevamento non manuale di portata superiore a 200 kg sono soggetti ad 
omologazione ISPESL, sia se dotati di dichiarazione di conformità (omologazione di tipo), sia in sua assenza. 
All'atto dell'omologazione, l'ISPESL rilascia una targhetta di immatricolazione, che deve essere apposta sulla 
macchina in posizione ben visibile, ed il libretto di omologazione. Ogni qualvolta vengano eseguite 
riparazioni e/o sostituzioni che comportino modifiche sostanziali, va richiesta nuova omologazione. 
Ogni qualvolta viene montata in cantiere una macchina di sollevamento (gru, argani, ecc.), già dotata di 
libretto di omologazione, deve eseguirsi la verifica di installazione ad opera dell'ASL-PMP, che ne rilascerà 
certificazione. 
Gli apparecchi e gli impianti di sollevamento e di trasporto per trazione, provvisti di tamburi di avvolgimento 
e di pulegge di frizione, come pure di apparecchi di sollevamento a vite, devono essere muniti di dispositivi 
che impediscano: 

o l'avvolgimento e lo svolgimento delle funi o catene o la rotazione della vite, oltre le posizioni limite 
prestabilite ai fini della sicurezza in relazione al tipo o alle condizioni d'uso dell'apparecchio 
(dispositivo di arresto automatico di fine corsa); 

o la fuoriuscita delle funi o catene dalle sedi dei tamburi e delle pulegge durante il normale 
funzionamento. 

I tamburi e le pulegge di tali apparecchi ed impianti devono avere le sedi delle funi e delle catene atte, per 
dimensioni e profilo, a permettere il libero e normale avvolgimento delle stesse funi o catene in modo da 
evitare accavallamenti o sollecitazioni anormali .   
Tali tamburi e le pulegge, sui quali si avvolgono funi metalliche, salvo quanto previsto da disposizioni 
speciali, devono avere un diametro non inferiore a 25 volte il diametro delle funi ed a 300 volte il diametro 
dei fili elementari di queste. Per le pulegge di rinvio il diametro non deve essere inferiore rispettivamente a 
20 e a 250 volte .   
Le funi e le catene impiegate dovranno essere contrassegnate dal fabbricante e dovranno essere corredate, 
al momento dell'acquisto, di una sua regolare dichiarazione con tutte le indicazioni ed i certificati previsti dal 
D.P.R. 21/7/1982 e/o dalla Direttiva CEE 91/368.   
Le funi e le catene degli impianti e degli apparecchi di sollevamento e di trazione, salvo quanto previsto al 
riguardo dai regolamenti speciali, devono avere, in rapporto alla portata e allo sforzo massimo ammissibile, 
un coefficiente di sicurezza di almeno 6 per le funi metalliche, 10 per le funi composte di fibre e 5 per le 
catene. L'estremità delle funi deve essere provvista di impiombatura, legatura o morsettatura, allo scopo di 
impedire lo scioglimento dei trefoli e dei fili elementari..   
I ganci utilizzati dovranno recare, inciso od in sovrimpressione, il marchio di conformità alle norme e il 
carico massimo ammissibile .    
 

3.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Schiacciamento dovuto alla caduta del carico  Probabile Grave Elevato 

Ribaltamento/rovesciamento dell’autogrù Probabile Grave Elevato 

Caduta del carico per rottura della fune dell’autogrù Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione (lavori in prossimità di linee elettriche) Possibile Grave Notevole 

Investimento di cose o persone  Probabile Significativo Notevole 

Incidenti con altri veicoli Probabile Significativo Notevole 
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3.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di 
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, 
carico della pavimentazione stradale, ecc. 

 L’autogrù deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione  
 L’autogrù deve essere dotata di dispositivo di segnalazione acustico  
 Sull’autogrù deve essere indicata in modo visibile la portata  
 I ganci dell'autogrù devono essere provvisti di dispositivi di chiusura degli imbocchi e 

riporteranno l’indicazione della loro portata massima ammissibile  
 Effettuare e segnare sul libretto la verifica trimestrale delle funi 
 L’autogrù deve essere regolarmente denunciata all’ISPESL  
 L’autogrù deve essere provvista di limitatori di carico  
 Durante l’uso posizionare l’autogrù sugli staffoni  
 Le funi e il gancio devono essere muniti del contrassegno previsti  
 I percorsi riservati all’autogrù devono presentare un franco di almeno 70 centimetri per la 

sicurezza del personale a piedi  
 Durante l’uso dell’autogrù adottare misure idonee per garantire la stabilità della stessa e dei 

carichi (cesti, imbracature idonee, ecc.)  
 Durante l’uso dell’autogrù le postazioni fisse di lavoro, sotto il raggio di azione, devono essere 

protette con un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di tre metri da terra  
 Durante l’uso dell’autogrù i lavoratori devono imbragare il carico secondo quanto insegnato 

loro; in casi particolari si rifaranno al capocantiere  
 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 

 Se sono presenti più autogrù, mantenere una distanza di sicurezza, tra le stesse, in funzione 
dell’ingombro dei carichi  

 Posizionare nei pressi dell’autogrù la segnaletica di sicurezza (attenzione ai carichi sospesi, 
vietato sostare o passare sotto i carichi sospesi, ecc.)  

 Durante l’uso dell’autogrù deve essere impiegato un lavoratore a terra per operazioni di 
retromarcia o comunque difficili  

 Durante l’uso dell’autogrù deve essere esposta una segnaletica di sicurezza richiamante 
l’obbligo di moderare la velocità  

 Le modalità di impiego dell’autogrù ed i segnali prestabiliti per l’esecuzione delle manovre 
saranno richiamati con avvisi chiaramente leggibili  

 Durante l’utilizzo dell'autogrù sulla strada non all’interno di un’area di cantiere, deve essere 
attaccato posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse integrato da un segnale -
Passaggio obbligatorio- con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può essere superato e 
lo stesso sarà equipaggiato con una o più luci gialle lampeggiati 

 Nel caso di sollevamento con due funi a tirante le stesse non devono formare tra loro un angolo 
maggiore di 90 gradi  

 Nel caso di sollevamento con due funi a tirante la lunghezza delle due corde deve essere 
maggiore o uguale ad una volta e mezzo la distanza dei ganci di sollevamento 

 Durante le operazioni con funi di guida deve essere garantito il coordinamento degli addetti alle 
manovre, sia alla vista che alla voce, eventualmente con l'ausilio di un radiotelefono 

 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autogrù, finchè la stessa è in uso 
 I lavoratori della fase coordinata devono rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto alla 

movimentazione dell'autogrù 
 I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione dell'autogrù 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

3.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
 Elmetto di protezione 
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4. ATTREZZATURA: AUTOPOMPA PER GETTO DI 
CLS 

 

L'autopompa per getti di cls è un automezzo su gomma attrezzato con una 
pompa per il sollevamento del calcestruzzo, allo stato fluido, per getti in 
quota. 

 

4.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Il macchinario deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi 
di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che 
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi 
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 
 

4.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Investimento di persone Possibile Significativo Notevole 

Caduta dell’operatore durante l’uso  Possibile Significativo Notevole 

Ferite, tagli per contatto con il mezzo  Possibile Modesto Accettabile 

Irritazioni epidermiche alle mani  Possibile Modesto Accettabile 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Ribaltamento dell’autopompa Non probabile Grave  Accettabile  

 

4.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

 Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe), ostacoli, limiti di ingombro. In caso di 
spostamenti su strada, informarsi preventivamente delle eventuali limitazioni di ingombro, 
carico della pavimentazione stradale, ecc… 

 Non utilizzare la macchina in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive 
non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I dell’Allegato IX del 
D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs. n.106/09 

 Controllare, prima di iniziare la lavorazione, che le eventuali persone stazionanti in prossimità 
della macchina, siano al di fuori del raggio d’azione della stessa  
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 Posizionare l'autopompa dirigendo da terra le manovre di avvicinamento all'autobetoniera, 
curando la collocazione ed utilizzando correttamente gli stabilizzatori 

 La tubazione della pompa deve essere dotata alla sua estremità di apposita impugnatura 
 Allargare gli stabilizzatori durante l’uso dell’autopompa 
 L'autopompa per getto deve essere corredata da un libretto d’uso e manutenzione 
 Accertarsi che il tubo sia integro, ben collegato e pulito al suo interno (evitare i colpi dì frusta) 
 Segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro, non rimuovere la griglia di protezione sulla 

vasca   
 I lavoratori della fase coordinata dovranno rispettare le indicazioni dell'uomo a terra addetto 

alla movimentazione dell'autopompa per getto 
 Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere impiegato un lavoratore a terra per 

operazioni di retromarcia o comunque difficili 
 Durante l’uso dell’autopompa per getto devono essere evitati bruschi spostamenti della 

tubazione della pompa 
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi all'autopompa per getto finchè la 

stessa è in uso  
 Durante l’uso dell’autopompa per getto, deve essere vietato il sollevamento di materiali con il 

braccio  
 Durante l’uso dell’autopompa per getto deve essere esposta una segnaletica di sicurezza 

richiamante l’obbligo di moderare la velocità 
 Non lasciare incustodito il tubo flessibile terminale 
 E' assolutamente vietato rimuovere la griglia di protezione durante le operazioni di pompaggio 
 I percorsi riservati all’autopompa per getto presenteranno un franco di almeno 70 centimetri 

per la sicurezza del personale a piedi 
 In corrispondenza della bocca di caricamento del calcestruzzo deve essere previsto un piano di 

lavoro protetto di regolare parapetto e raggiungibile da scala a pioli 
 La fase di getto deve avvenire sotto la sorveglianza ed alle indicazione di un addetto a terra 
 Provvedere ad effettuare una manutenzione programmata del veicolo e sottoporlo a revisione 

periodica 
 Non è consentito pulire, oliare o ingrassare gli organi mobili, né eseguire operazioni di 

registrazione quando la macchina è in funzione, salvo non risulti espressamente indicato (con le 
relative procedure esecutive) nelle istruzioni di manutenzione.  

 I lavoratori della fase coordinata non devono sostare sotto il raggio d'azione della macchina  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

4.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Stivali antinfortunistici 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
 Elmetto di protezione 
 Mascherina antipolvere 
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5. ATTREZZATURA: BETONIERA 

 

Trattasi di un’attrezzatura meccanica, alimentata a  corrente elettrica, che  serve 
per impastare intonaci, malte e calcestruzzi. 
 

 

5.1. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Inalazione di polveri e fibre Probabile Modesta Notevole 

Rumore Probabile Modesta Notevole 

Elettrocuzione Possibile Grave Notevole 

Cesoiamento, stritolamento Possibile Grave Notevole 

Getti e schizzi Probabile Lieve Accettabile 

Punture, tagli e abrasioni Possibile Modesta Accettabile 

Urti, colpi, impatti e compressioni Possibile Modesta Accettabile 

Allergeni Improbabile Grave Accettabile 

 

5.2. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a 
salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 La macchina deve essere utilizzata esclusivamente da personale adeguatamente addestrato ed 
a conoscenza delle corrette procedure di utilizzo  

 Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione 
di qualsiasi condizione pericolosa 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
 L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione 
 La betoniera a bicchiere deve essere corredata da dalla dichiarazione di stabilità al ribaltamento 

firmata da un professionista abilitato. 
 Verificare la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia) 

prima di utilizzare la betoniera  
 I pulsanti di avvio della betoniera a bicchiere devono essere incassati sulla pulsantiera 
 Il pedale di sblocco del bicchiere della betoniera deve essere munito superiormente e 

lateralmente di una protezione atta ad evitare azionamenti accidentali dello stesso 
 La betoniera a bicchiere deve essere dotata di carter fisso contro il contatto con la cinghia e la 

relativa puleggia 
 La betoniera a bicchiere deve prevedere la protezione del pignone e dei denti della corona con 

apposito carter 
 La betoniera a bicchiere deve prevedere un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo 

dopo un'interruzione dell'alimentazione elettrica 
 Ai lavoratori  deve essere vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la 

betoniera a bicchiere in moto.  
 Verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: alla tazza, alla corona, agli organi di 

trasmissione, agli organi di manovra prima dell'utilizzo della betoniera 
 La macchina deve essere collegata all'impianto di terra  
 Verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il 

corretto funzionamento degli interruttori e dispositivi elettrici di alimentazione e manovra prima 
di utilizzare la betoniera 

 Per l'uso dell'attrezzatura osservare le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
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 Sulla betoniera a bicchiere deve essere installato uno schermo che impedisca il passaggio tra le 
razze del volante. 

 Non far transitare o stazionare la betoniera in prossimità del bordo degli scavi o altre zone 
instabili 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

5.3. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Stivali antinfortunistici 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
 Elmetto di protezione 
 Cuffia antirumore 

Mascherina antipolvere 
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6. ATTREZZATURA: ARGANO 

 

Trattasi di attrezzatura utilizzata per il sollevamento di carichi. L'argano elettrico 
può essere montato in posizione scorrevole su una rotaia sostenuta da cavalletti 
oppure sistemato in modo da ruotare orizzontalmente appeso ad un’apposita 
struttura portante (bandiera). 

 

6.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura/macchina deve essere accompagnata da informazioni di carattere tecnico e soprattutto dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, riportanti le indicazioni necessarie per eseguire, 
senza alcun rischio, la messa in funzione, l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni della macchina stessa. Tale documentazione 
deve, inoltre, fornire le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Sono 
vietati la fabbricazione, la vendita, il noleggio e la concessione in uso di attrezzatura a motore, macchinari 
ecc. non rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di sicurezza. Prima 
dell'introduzione in cantiere di utensili, attrezzature a motore, macchinari ecc. dovranno essere eseguite 
periodicamente verifiche sullo stato manutentivo, ad opera di personale qualificato in grado di procedere 
alle eventuali necessarie riparazioni. Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o 
sostituzione di parti della macchina, bisognerà utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto 
nel libretto di manutenzione e non modificare alcuna parte della macchina. 

6.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

o Rovesciamento o caduta della macchina Probabile Significativo Notevole 

o Caduta dall'alto Probabile Significativo Notevole 

o Elettrocuzione Possibile Significativo Notevole 

o Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

 

6.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08)  

 L'elevatore deve avere la marcatura CE  
 Se di portata superiore ai 200 kg, l’argano deve essere corredato da libretto delle verifiche per 

apparecchi di sollevamento (a cura dell'ISPESL) ed alle verifiche periodiche sulla sua efficienza 
(Aziende Sanitarie Locali-ARPA) 

 E’ necessario richiedere inizialmente il collaudo all'ISPESL e successivamente comunicarne il 
piazzamento alla ASL-ARPA locale 

 L’argano è soggetto alla verifica trimestrale dello stato di conservazione delle funi, tale verifica 
va fatta a cura del proprietario e l'esito va annotato su un'apposita pagina del libretto (fino al 
rilascio del libretto tali verifiche vanno eseguite ed annotate cronologicamente, le annotazioni 
verranno inserire poi nel libretto non appena disponibile)  

 L'uso dell'elevatore deve essere oggetto di adeguata formazione agli addetti 
 La portata deve essere chiaramente indicata sul paranco, le funzioni dei comandi devono essere 

richiamate sulla pulsantiera  
 Se non è possibile montare parapetti adeguati l'addetto deve utilizzare dispositivi anticaduta  
 La macchina deve essere installata come previsto dal costruttore su una superficie 

sufficientemente ampia e di adeguata resistenza  
 Per gli elevatori a cavalletto possono essere previsti cassoni con zavorra da fissare al cavalletto 

posteriore (non si devono usare liquidi per il rischio che si forino i contenitori e venga a 
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mancare la zavorra, né improvvisati accumuli di materiale sfuso) oppure sistemi di 
collegamento a strutture fisse (per esempio collegamenti passanti sotto alla soletta su cui è 
installato, puntoni contro la soletta superiore, ecc.) 

 Per elevatori a bandiera si utilizzano generalmente elementi adeguatamente ancorati a 
fabbricati (puntelli rinforzati da tiranti, ecc.) o strutture idonee preventivamente predisposte 

 Nel caso che si realizzino sistemi di ancoraggio diversi da quelli previsti dal costruttore, gli 
stessi devono essere progettati e calcolati da un tecnico abilitato. Sia i calcoli che la 
documentazione fornita dal costruttore va conservata in cantiere 

 Controllare periodicamente l'efficienza degli ancoraggi 
 Le aperture e gli spazi prospicienti il vuoto devono essere dotati di parapetto normale  
 Nella zona ove viene movimentato il carico, può essere lasciato nel corrente superiore un varco 

sufficiente al passaggio della fune che sostiene il carico (abbassando gli elementi metallici 
ribaltabili fissati al cavalletto anteriore); in questo caso il carico può passare fra tali elementi 
mobili e la tavola fermapiede (alta 30 cm almeno). Analoga soluzione può essere adottata (per 
esempio utilizzando stocchi metallici opportunamente collegati a strutture fisse) per gli elevatori 
a bandiera 

 Se il carico da movimentare è ingombrante è possibile ampliare il varco per il suo passaggio 
togliendo parti di parapetto, gli operatori dovranno però essere efficacemente protetti contro il 
rischio di caduta mediante imbracatura di sicurezza e dispositivi anticaduta. I parapetti 
dovranno ovviamente essere rimontati non appena terminata l'operazione 

 L'imbracatura dei carichi deve essere fatta in modo idoneo per evitare la caduta o lo 
spostamento del carico durante il sollevamento 

 Non utilizzare mezzi di fortuna per imbracare e sollevare i carichi (corde di recupero, tondini 
piegati a gancio, tubi o barre di ferro, filo di ferro, reggette di plastica, ecc.) 

 Usare solo materiale certificato CE (ganci con chiusura, corde metalliche o in tessuto, fasce in 
tessuto, catene, ecc.) 

 La marcatura CE unitamente alla portata deve essere indicata (con piastrine, anelli, ecc.) anche 
sul materiale stesso 

 E’ da tenere presente che ampi angoli di apertura delle funi al gancio fanno diminuire 
significativamente la portata generale dell'accessorio usato per l'imbracatura riducendone 
pericolosamente l'efficacia 

 Esporre una tabella indicante tale rischio e le variazioni di portata in funzione delle condizioni di 
utilizzazione delle brache di sollevamento chiarendone il significato agli addetti al sollevamento 
ed all'imbracatura dei carichi, potrebbe evitare gravi incidenti 

 Particolare attenzione va prestata al sollevamento di materiale che potrebbe scivolare durante 
la movimentazione o elementi che potrebbero scivolare o fuoriuscire dall'insieme per effetto di 
oscillazioni, urti, ecc. (fasci di tubi lisci, sacchi che si rompono, ecc.) 

 Il materiale sfuso (mattoni, pietrame, giunti per ponteggi, ecc.) va sollevato entro contenitori 
idonei (benne, cassoni, cestelli) 

 L'addetto alla pulsantiera deve sempre porsi in posizione adeguata per poter osservare la zona 
di lavoro e non iniziare ad operare se vi sono persone sotto il carico. Il collega a terra non 
sosterà nella zona di carico e sorveglierà che nessuno vi acceda 

 Il paranco elettrico deve essere dotato di dispositivo automatico di fine corsa superiore (per 
evitare l'urto del gancio contro la struttura dell'elevatore) ed inferiore (a fine corsa devono 
restare ancora almeno due spire di fune avvolte sul tamburo) 

 Gli elevatori a cavalletto, alle estremità del binario di corsa del paranco devono avere appositi 
arresti ammortizzati 

 E’ opportuno controllare periodicamente l'efficacia di tali dispositivi come anche dei sistemi di 
ancoraggio, zavorre, integrità della fune, efficacia degli ancoraggi della fune, del gancio e del 
freno 

 La macchina deve essere collegata a terra mediante il cavo di alimentazione che deve 
comprendere il conduttore giallo-verde 

 A protezione della linea di alimentazione della macchina, contro i contatti indiretti, deve essere 
installato un interruttore magnetotermico-differenziale con soglia di massima di intervento non 
superiore a 30 mA (tipo salvavita) 

 I componenti elettrici esterni (motore, interruttore, scatole di derivazione, prese a spina ecc.) 
per la presenza di polvere ed umidità devono avere un grado di protezione adeguato (almeno IP 
44) 

 Usare cavi flessibili resistenti all'acqua ed all'abrasione 
 I componenti elettrici non devono essere rotti o fessurati, i pressacavi devono essere idonei e 

ben posizionati 
 Le prolunghe giuntate e nastrate o con prese a spina o adattatori di uso civile per la probabile 

presenza di acqua sono estremamente pericolose 
 Non usare la pulsantiera per manovrare (tirare) il carrello o per ruotare la bandiera del paranco 

elettrico  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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6.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
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7. ATTREZZATURA: SEGA CIRCOLARE 

 

 

La sega circolare viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per 
quello usato in diverse lavorazioni. Le seghe circolari possono essere fisse o mobili e 
si differenziano anche in base al tipo di motore elettrico (mono o trifase), la 
profondità del taglio della lama, la possibilità di regolare o meno la sua inclinazione, 
la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono 
costituite da un banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore 
elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. Al di sopra 
della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in 
acciaio ed inferiormente un carter a protezione delle cinghie di trasmissione e della 
lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 
dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore 
è posizionato nella parte inferiore. 

7.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

L'attrezzatura deve essere accompagnata, oltre che dalle normali informazioni di carattere tecnico, dal 
libretto di garanzia e dalle istruzioni d'uso e manutenzione, con le indicazioni necessarie per eseguire, senza 
alcun rischio, la messa in funzione e l'utilizzazione, il trasporto, l'eventuale installazione e/o montaggio 
(smontaggio), la regolazione, la manutenzione e le riparazioni. Tale documentazione deve, inoltre, fornire 
tutte le informazioni sull'emissione di potenza sonora e sulle vibrazioni prodotte. Le parti di macchine, 
macchinari o attrezzi che costituiscano un pericolo, dovranno essere protetti o segregati o provvisti di 
dispositivi di sicurezza. Tutti gli organi mobili dovranno essere lubrificati, se previsto dal libretto di 
manutenzione, avendo cura di ripristinare tutte le protezioni asportate, manomesse o danneggiate (schermi 
di protezione per ingranaggi, carter, ecc.). Deve essere evidenziata la presenza di punti di ossidazione che 
possa compromettere la funzionalità della macchina e, se necessario bisognerà provvedere alla relativa 
rimozione e verniciatura. Prima dell'introduzione di utensili, attrezzature a motore, macchinari e mezzi 
d'opera, e periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere eseguite accurate verifiche sullo stato 
manutentivo ad opera di personale qualificato in grado di procedere alle eventuali necessarie riparazioni. 
Qualora vengano compiute operazioni di regolazione, riparazione o sostituzione di parti della macchina, 
utilizzare solo ricambi ed accessori originali, come previsto nel libretto di manutenzione e non modificare 
alcuna parte della macchina. 
 

7.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Elettrocuzione Probabile Significativo Notevole 

Ferite, tagli e lacerazioni  Probabile Significativo Notevole 

Impigliamento degli indumenti  Probabile Significativo Notevole 

Proiezione di schegge o del disco  Probabile Significativo Notevole 

Rumore Probabile Significativo Notevole 

Vibrazioni Probabile Significativo Notevole 

 

7.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione 
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
 Sulla sega circolare saranno installati schermi fissi ai due lati dell’utensile e una cuffia 

registrabile per impedire il contatto con la stessa ed eventuali schegge  
 La sega circolare sarà dotata di carter contro il contatto con gli organi di trasmissione  
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 La sega circolare sarà dotata di coltello divisore regolato a 3 mm dalla dentatura e più basso di 
5 mm rispetto alla sporgenza della lama  

 Dotare la sega circolare di uno spingipezzo per pezzi e di una guida 
 Fissare in maniera efficace il disco della sega circolare all’albero  
 La sega circolare prevederà il collegamento all’impianto di terra  
 Sulla sega circolare sarà installato un arresto di emergenza  
 La sega circolare prevederà un dispositivo che impedisca il riavviamento spontaneo dopo 

un’interruzione dell’alimentazione elettrica 
 Mantenere affilato il disco della sega circolare  
 E’ vietato effettuare operazioni di manutenzione o pulizia con la sega circolare in moto  
 Sarà vietato l’uso dell’aria compressa per la pulizia della sega circolare  
 Durante l’uso della sega circolare non indossare indumenti che si possono impigliare, bracciali 

od altro  
 Durante l’uso della sega circolare per il taglio di tavolame in lungo sarà ordinato ai lavoratori di 

utilizzare il coltello divisore opportunamente regolato  
 Durante l’uso della sega circolare sarà ordinato ai lavoratori di utilizzare la cuffia di protezione 

opportunamente regolata  
 Per l’uso della sega circolare saranno osservate le ore di silenzio imposte dai regolamenti locali 
 I lavoratori della fase coordinata non devono avvicinarsi alla sega circolare finchè la stessa è in 

funzione  
 La sega circolare sarà posizionata su terreno stabile, in luogo piano, lontana da vie di transito e 

con adeguato spazio per la lavorazione 
 Intorno alla sega circolare devono essere previsti adeguati spazi per la sistemazione del 

materiale lavorato e da lavorare, nonché per l'allontanamento dei residui delle lavorazioni 
(segatura e trucioli) 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
 

7.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Tuta di protezione 
 Occhiali di protezione 
 Cuffia antirumore 
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8. ATTREZZATURA: UTENSILI ELETTRICI 
PORTATILI 

 
 

8.1. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Lesioni per con l’utensile in movimento Probabile Grave Elevato 

Elettrocuzione Probabile Grave Elevato 

Proiezione di frammenti e schegge Probabile Modesto Notevole 

Inalazione di polveri Possibile Modesto Accettabile 

Rumore Possibile Modesto Accettabile 

Vibrazioni meccaniche Possibile Modesto Accettabile 

 

8.2. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza   

 Verificare che l’attrezzatura sia corredata da un libretto d'uso e manutenzione  
 Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE"  
 Se si utilizzano utensili elettrici sui piani di lavoro prestare attenzione a non danneggiarne la 

guaina: è opportuno far passare i cavi al di sotto del piano di lavoro e legarli ai montanti con 
spago e non con filo di ferro 

 Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento e a bassa tensione  
 Verificare l'integrità delle protezioni e del cavo di alimentazione 
 Impugnare saldamente l'utensile ed eseguire il lavoro in posizione stabile 
 Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 
 Non manomettere le protezioni 
 Non interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 
 Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione 
 Staccare il collegamento elettrico dell'utensile a fine lavoro 
 Segnalare al diretto superiore ogni e qualsiasi anomalia 
 Per i lavori all’aperto, è vietato l’uso di utensili a tensione superiore a 220 Volta verso terra 
 Nei lavori in luoghi bagnati o molto umidi, e nei lavori a contatto od entro grandi masse 

metalliche, vietare l’uso di utensili elettrici portatili a tensione superiore a 50 Volta verso terra 
 Se l’alimentazione degli utensili è fornita da una rete a bassa tensione attraverso un 

trasformatore, questo deve avere avvolgimenti, primario e secondario, separati ed isolati tra 
loro, e deve funzionare col punto mediano dell’avvolgimento secondario collegato a terra 

 Gli utensili elettrici portatili alimentati a tensione superiore a 25 Volt verso terra se alternata, ed 
a 50 Volt verso terra se continua, devono avere l’involucro metallico collegato a terra  

 L’attacco del conduttore di terra deve essere realizzato con spinotto ed alveolo supplementari 
facenti parte della presa di corrente o con altro idoneo sistema di collegamento 

 Gli utensili elettrici portatili devono avere un isolamento supplementare di sicurezza fra le parti 
interne in tensione e l’involucro metallico esterno  

 Gli utensili elettrici portatili devono essere muniti di un interruttore incorporato nella 
incastellatura, che consenta di eseguire con facilità e sicurezza la messa in moto e l’arresto 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  
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8.3. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
 Occhiali di protezione 
 Mascherina antipolvere 
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9. ATTREZZATURA: UTENSILI MANUALI DI USO 
COMUNE 

 

Si intendono per utensili "manuali" quelli azionati direttamente dalla 
forza del relativo operatore. 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, 
frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 
sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata 
all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

9.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Nel caso degli utensili e degli attrezzi manuali le cause più frequenti di infortunio derivano dall'impiego 
di utensili difettosi o usurati e dall'uso improprio o non conforme alla buona pratica. Quindi, la prima 
regola da seguire è la scelta e la dotazione di attrezzi appropriati al lavoro da svolgere, sia dal punto 
di vista operativo, sia, specialmente, da quello dei rischi ambientali presenti sul luogo di lavoro. Gli 
attrezzi utilizzati debbono essere anche in buono stato di conservazione e di efficienza, non va 
trascurato, quando si tratti di lavori di riparazione o manutenzione, di fare ricorso ad attrezzature che 
consentano di effettuare i lavori nelle migliori condizioni di sicurezza. Di conseguenza, gli attrezzi 
devono essere sempre controllati prima del loro uso e, se non sono in buone condizioni di efficienza, 
devono essere sostituiti con altri o sottoposti ad idonea manutenzione. Per impedire, durante 
l'esecuzione di lavori in altezza (su scale, ad es.), che gli utensili non utilizzati possano cadere e 
recare danno alle persone sottostanti, questi debbono essere conservati in apposite guaine o tenuti 
assicurati al corpo in altri modi.  Un corretto impiego degli attrezzi a mano spesso richiede di essere 
integrato anche con l'uso di accessori di sicurezza (mezzi per l'accesso e la permanenza in sicurezza 
sui luoghi di intervento, scale, piattaforme ed altre opere) oppure con il ricorso sistematico a mezzi 
personali di protezione (ad es. per cacciavite, punteruoli, coltelli, lame, asce, ecc.), si devono 
impiegare mezzi di protezione per le mani, e debbono essere disponibili apposite custodie ove riporli 
quando non adoperati). 
 

9.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Proiezione di schegge e materiale  Possibile Modesto Accettabile 

Ferite, tagli, abrasioni per contatto con parti taglienti Possibile Modesto Accettabile 

Lesioni dovute a rottura dell'utensile Possibile Modesto Accettabile 

 

9.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari 
requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di 
efficienza  

 Controllare a vista lo stato di efficienza degli utensili e delle attrezzature in dotazione 
individuale 

 Evitare l'utilizzo di martelli, picconi, pale e, in genere, attrezzi muniti di manico o d'impugnatura 
se tali parti sono deteriorate, spezzate o scheggiate o non siano ben fissate all'attrezzo stesso  

 Rimuovere le sbavature della testa di battuta degli utensili (es. scalpelli) per evitare la 
proiezione di schegge  

 Utilizzare sempre l'apposita borsa porta attrezzi 
 Utilizzare l'utensile o l'attrezzo solamente per l'uso a cui è destinato e nel modo più appropriato 
 Non prolungare con tubi, o altri mezzi di fortuna, l'impugnatura delle chiavi 
 Utilizzare mezzi adeguati, quali chiavi a battere, nel caso di dadi di difficile bloccaggio 
 Spingere, e non tirare verso di se, la lama del coltello spelatavi 
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 Non tenere piccoli pezzi nel palmo della mano per serrare o allentare viti: il pezzo va 
appoggiato o stretto in morsa 

 Azionare la trancia con le sole mani 
 Non appoggiare un manico al torace mentre con le due mani si fa forza sull'altro 
 Non appoggiare cacciaviti, pinze, forbici o altri attrezzi in posizione di equilibrio instabile 
 Riporre entro le apposite custodie, quando non utilizzati, gli attrezzi affilati o appuntiti 

(asce,roncole,accette,ecc.) Per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le 
sbavature dalle impugnature 

 Sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 
 Distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 
 Non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto. 
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

9.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
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Schede dei rischi opere provvisionali 



 
 
 

 
 

EMMEQUATTRO ASSOCIATI 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (P.S.C.) 

DECRETO L. 81/08  art. 100 - DECRETO L.O 106/2009 art. 100 – DECRETO L. 163/2006 art. 131 

 

Pagina 34 di 42 

 

1. OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO METALLICO FISSO 35 

1.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI.................................................................................. 35 

1.2. VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI................................................................ 35 

1.3. INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI........................................ 36 

1.4. DPI ............................................................................................................................. 37 

2. OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 39 

2.1. VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI................................................................ 39 

2.2. INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI........................................ 39 

3. OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O PONTE SU RUOTE 41 

3.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI.................................................................................. 41 

3.2. VALUTAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI RISCHI................................................................ 41 

3.3. INTERVENTI/DISPOSIZIONI/PROCEDURE PER RIDURRE I RISCHI........................................ 41 

3.4. DPI ............................................................................................................................. 42 

 



 
 
 

 
 

EMMEQUATTRO ASSOCIATI 
PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO (P.S.C.) 

DECRETO L. 81/08  art. 100 - DECRETO L.O 106/2009 art. 100 – DECRETO L. 163/2006 art. 131 

 

Pagina 35 di 42 

1. OPERA PROVVISIONALE: PONTEGGIO 
METALLICO FISSO 

 

Il ponteggio fisso è un opera provvisionale realizzata per eseguire lavori ad altezze 
superiori ai 2 metri. Si tratta di una struttura reticolare realizzata con elementi 
metallici. 
Le varie tipologie esistenti sono due: quella a tubi e giunti e quella a telai 
prefabbricati. 
La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro 
mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni 
predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, collegata alla stilata 
attigua tramite correnti o diagonali. 

1.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Tutte le zone di lavoro e di passaggio poste a ridosso del ponteggio devono essere protette da parasassi 
(mantovana) esteso per almeno 1,20 m oltre la sagoma del ponteggio stesso, in alternativa si dovrà 
predisporre la chiusura continua della facciata o la segregazione dell'area sottostante in modo da impedire a 
chiunque l'accesso. Il primo parasassi deve essere posto a livello del solaio di copertura del piano terreno e 
poi ogni 12 metri di sviluppo del ponteggio. Si può omettere il parasassi solo nella zona di azione 
dell'argano, quando questa zona venga recintata. 
E' sempre necessario predisporre uno specifico progetto per la realizzazione del ponte di servizio per lo 
scarico dei materiali. I parapetti dovranno essere completamente chiusi, al fine di evitare che materiale 
scaricato possa cadere dall'alto. Le diagonali di supporto dello sbalzo devono scaricare la loro azione, e 
quindi i carichi della piazzola, sui nodi e non sui correnti, i quali non sono in grado di assorbire carichi di 
flessione se non minimi. Per ogni piazzola devono essere eseguiti specifici ancoraggi. Con apposito cartello 
dovrà essere indicato il carico massimo ammesso dal progetto. 
Il ponteggio deve risultare ancorato a parti stabili della costruzione e deve essere realizzato come previsto 
dagli schemi tipo del libretto. Sono assolutamente da escludere ancoraggi su balconi o inferriate in quanto 
non sono considerate parti stabili e soprattutto non si possono realizzare ancoraggi utilizzando fil di ferro od 
altri materiali simili. Il ponteggio deve essere efficacemente ancorato alla costruzione almeno in 
corrispondenza ad ogni due piani di ponteggio e ad ogni due montanti, con disposizione di ancoraggio a 
rombo. Deve essere sempre presente un ancoraggio ogni 22 mq di superficie. 
Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano d'appoggio, che 
dovrà essere protetto dalle infiltrazioni d'acqua o cedimenti. La ripartizione del carico sul piano di appoggio 
deve essere realizzata a mezzo di basette. Qualora il terreno non fosse in grado di resistere alle pressioni 
trasmesse dalla base d'appoggio del ponteggio, andranno interposti elementi resistenti, allo scopo di 
ripartire i carichi, come tavole di legno di adeguato spessore (4 o 5 cm). Ogni elemento di ripartizione deve 
interessare almeno due montanti ed è bene fissare ad essi le basette. Se il terreno risultasse non 
orizzontale si dovrà procedere o ad un suo livellamento, oppure bisognerà utilizzare basette regolabili, 
evitando rigorosamente il posizionamento di altri materiali (come pietre, mattoni, ecc.) di resistenza incerta 
e che, perciò, potrebbero rompersi sotto l'azione dei carichi trasmessi dal montante. 
Applicare teli e/o reti di nylon sulla facciata esterna e verso l'interno dei montanti del ponteggio per 
contenere la caduta di materiali. Tale misura andrà utilizzata congiuntamente al parasassi e mai in sua 
sostituzione. Nel caso vengano adoperati reti di nylon o teli, poiché la loro presenza aumenta sensibilmente 
la superficie esposta al vento con un conseguente aumento delle sollecitazioni sul ponteggio (sollecitazioni 
che normalmente non vengono portate in conto nei calcoli presentati ai fini dell'autorizzazione ministeriale), 
deve essere predisposto una relazione di calcolo a firma di un professionista abilitato. 
 

1.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto di materiali e/o persone  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamenti e cadute in piano  Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Lesioni, schiacciamenti alle mani  Probabile Significativo Notevole 

Investimento di persone  Probabile Significativo Notevole 
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1.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 E' obbligatorio l'uso del ponteggio per ogni lavoro svolto ad altezza superiore a 2 m  
 Utilizzare esclusivamente ponteggi metallici dotati di regolare autorizzazione ministeriale  
 L’impresa addetta al montaggio del ponteggio, deve redigere il piano di montaggio uso e 

smontaggio (PiMUS) a condizione che si operi a più di 2 mt  rispetto ad un piano stabile  
 Il personale addetto al montaggio, smontaggio e trasformazione del ponteggio deve 

obbligatoriamente essere formato  
 Tenere in cantiere, a disposizione degli organi di vigilanza, l'autorizzazione ministeriale 

all'impiego del ponteggio firmata dal responsabile di cantiere e, nei casi in cui il ponteggio 
superi i 20 m di altezza dal suolo o sia difforme dagli schemi tipo del fabbricante, il progetto 
(disegni e calcoli) firmato da un ingegnere o architetto abilitato  

 Verificare che ci sia tutta la documentazione: libretto d'uso del ponteggio con la relativa 
autorizzazione ministeriale, disegno esecutivo del ponteggio firmato cosi come sarà montato o 
progetto del ponteggio firmato da tecnico abilitato se supera i 20 m. o se difforme dagli schemi 
tipo   

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del ponteggio solo personale formato ed 
esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza  

 Eseguire il montaggio secondo gli schemi del libretto del ponteggio e in conformità al disegno 
esecutivo (firmato dal capocantiere) o al progetto del ponteggio (firmato da tecnico abilitato se 
supera i 20 m. o se è difforme dagli schemi tipo)  

 Prima di iniziare il montaggio del ponteggio è necessario verificare la resistenza del piano 
d'appoggio, che deve essere protetto contro infiltrazioni d'acqua o cedimenti. Nel caso che il 
terreno non sia in grado di resistere alle pressioni trasmesse dalla base d'appoggio, si devono 
interporre elementi resistenti atti a ripartire le azioni sul terreno quali ad es. assi di legno di 
adeguato spessore (4 o 5 cm); ogni elemento di ripartizione deve interessare almeno due 
montanti ed è bene fissarvi le basette 

 Utilizzare sempre le basette alla base dei montanti del ponteggio, nel caso in cui il terreno non 
sia perfettamente orizzontale si deve procedere ad un suo livellamento, oppure bisogna usare 
basette regolabili e mai altri materiali cedevoli che potrebbero rompersi sotto il carico 
trasmesso dal montante quali pietre, mattoni ecc. 

 Operare, durante il montaggio del ponteggio, su piani protetti da regolari parapetti o facendo 
uso di imbracatura di sicurezza collegata a fune di trattenuta (ricordati che il moschettone deve 
avere una resistenza di almeno 2000 kg e deve essere fissata ai montanti del ponteggio tramite 
morsetti o altri sistemi garantiti)  

 Sistemare sempre il sottoponte di sicurezza, cioè un impalcato con regolare parapetto 
sottostante a non più di 2,5 m il piano di lavoro (il sottoponte può essere omesso solo per lavori 
di manutenzione di durata inferiore a 5 gg.)  

 Verificare sempre la presenza di regolari parapetti sulla facciata e in testata  
 Verificare la presenza di diagonali correnti e controventi strutturali 
 Nel serraggio di più aste concorrenti in un nodo i giunti devono essere collocati strettamente 

l'uno vicino all'altro 
 I ponteggi devono essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale 
 Per ogni piano di ponte devono essere applicati due correnti (posti ad una distanza verticale non 

superiore a 2 m.) di cui uno può fare parte del parapetto 
 Possono essere utilizzati elementi di ponteggi diversi, purché sia redatto specifico progetto  
 Gli elementi metallici dei ponteggi (aste, tubi, giunti, basi) devono portare impressi, a rilievo o 

ad incisione, il nome o il marchio del fabbricante 
 Il responsabile del cantiere deve assicurarsi che il ponteggio venga montato conformemente al 

progetto, all'Autorizzazione Ministeriale e a regola d'arte  
 E' ammesso l'impiego di ponteggi con montanti ad interasse sup. a m. 1.80, purché muniti di 

relazione di calcolo  
 Le opere provvisionali devono essere tenute in efficienza per la durata del lavoro; prima di 

reimpiegare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si deve provvedere alla loro revisione per 
eliminare quelli ritenuti non più idonei  

 I vari elementi metallici devono essere difesi dagli agenti nocivi esterni con verniciatura, 
catramatura o protezioni equivalenti  

 Nel caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in legno, dovranno essere 
rispettati i seguenti requisiti: 

o dimensioni non inferiori 4 x 30 cm o 5 x 20 cm. 
o fissare le tavole in modo da non scivolare sui traversi 
o le tavole devono essere sovrapposte tra loro di circa 40 cm, con sovrapposizione che 

deve avvenire sempre in corrispondenza di un traverso (20 cm da una parte e 20 
dall'altra) 

o ogni tavola deve poggiare almeno su tre traversi e non presentare parti a sbalzo. 
 Le assi dell’impalcato devono essere sempre ben accostate tra loro, al fine di evitare cadute di 

materiali (anche minuti) o attrezzi attraverso le eventuali fessure che andrebbero a crearsi. Nel 
caso che l'impalcato del ponteggio sia realizzato con tavole in metallo, andranno verificati 
l'efficienza del perno di bloccaggio e il suo effettivo inserimento 
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 Gli impalcati del ponteggio devono risultare accostati alla costruzione; solo per lavori di finitura, 
e solo per il tempo necessario a svolgere tali lavori, si può tenere una distanza non superiore a 
20 cm   

 Nel caso occorra disporre di distanze maggiori tra ponteggio e costruzione bisogna predisporre 
un parapetto completo verso la parte interna del ponteggio; qualora questo debba essere 
rimosso bisogna fare uso di cintura di sicurezza   

 Gli impalcati e ponti di servizio devono avere un sottoponte di sicurezza, costruito come il 
ponte, a distanza non superiore a m 2,50. Tale opera può essere omessa anche nel caso che il 
piano di calpestio sia costituito da elementi metallici, ovvero che la distanza tra i traversi 
metallici su cui poggiano gli impalcati in legname non sia superiore a cm. 60 ed in ogni caso 
l'appoggio degli impalcati in legno avvenga almeno su tre traversi metallici  

 Se si inseriscono nel ponteggio superfici aggiuntive quali tabelloni pubblicitari bisognerà 
provvedere ad una intensificazione degli ancoraggi valutando la loro resistenza in base ad un 
calcolo aggiuntivo   

 Il responsabile del cantiere, ad intervalli periodici o dopo violente perturbazioni atmosferiche o 
prolungata interruzione di lavoro, deve assicurarsi della verticalità dei montanti, del giusto 
serraggio dei giunti, della efficienza degli ancoraggi e dei controventi, curando l'eventuale 
sostituzione o il rinforzo di elementi inefficienti  

 L'ancoraggio della carrucola alla struttura del ponteggio deve essere  eseguito adoperando 
idonei sistemi atti ad evitare il rischio di sganciamento (ad esempio ancorando la carrucola al 
ponteggio installando la dovuta controventatura) 

 E' obbligatorio utilizzare ganci con chiusura di sicurezza e saldamente vincolati alla corda 
 E' obbligatorio perimetrare la zona sottostante con idonei sbarramenti 
 Verificare la portata delle carrucole (deve essere almeno il doppio del carico da sollevare) 
 Sopra i ponti di servizio e sulle impalcature in genere è vietato qualsiasi deposito, eccettuato 

quello temporaneo dei materiali ed attrezzi necessari ai lavori  
 Utilizzare apposite scale interne per salire e scendere dal ponteggio. Le scale devono essere 

sfalsate da un piano all'altro (evitare di posizionarle una in prosecuzione dell'altra)  
 Verificare la presenza della mantovana quando è necessario proteggere il passaggio di persone 

sotto al ponteggio dalla caduta di materiali e reti di nylon o teli per trattenere la polvere  
 Verificare la verticalità dei montanti ed il loro collegamento assiale e l'inserimento della spina 

verme 
 Verificare la corretta installazione dei canali di scarico per allontanare i materiali di risulta, 

ricordandosi di recintare la zona di fuoriuscita del materiale 
 Il ponteggio deve essere collegato elettricamente "a terra" ogni 20-25 m. di sviluppo lineare 

secondo il percorso più breve possibile, evitando strozzature o brusche svolte; i conduttori di 
terra devono avere sezione non inferiore a 35 mm2 

 Il montaggio di apparecchi di sollevamento è consentito quando questi non superino i 200 Kg di 
portata e non abbiano uno sbraccio superiore a 1200 mm., bisogna altresì realizzare il 
raddoppio del montante interessato e un adeguato sistema di ancoraggio 

 Non si deve modificare alcuna parte del ponteggio senza l'autorizzazione del capocantiere; in 
ogni modo si deve informare il preposto ogni qualvolta si verifichi la necessità di una modifica 
della struttura; Non utilizzare elementi di ponteggio di tipi e/o marche diverse senza prima 
avere interpellato il preposto 

 Non sovraccaricare il ponteggio depositandovi materiale e attrezzature in quantità eccessive; 
può rimanere solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso mantenuto in 
ordine per assicurare un transito sicuro  

 Non si deve per nessun motivo salire o scendere lungo i montanti o farti portare al piano da 
argani o simili  

 Non sostare con più persone in uno stesso punto del ponteggio 
 Evitare di correre o saltare sul ponteggio 
 Non si deve gettare alcun oggetto o materiale dal ponteggio  
 È vietato consumare pasti sopra al ponteggio 
 Non si devono utilizzare ponteggi posti in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti riportati nella Tabella I 
dell’Allegato IX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs.n.106/09 

 Si deve sempre accompagnare all'esterno del ponteggio il gancio della gru dopo la ricezione di 
un carico, per evitare che questo s’impigli nella struttura provocando gravi danni 

 Effettuare le verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi di cui all’ Allegato XIX del D.lgs. 
n.81/08 come modificato dal D.Lgs.n.106/09 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

1.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
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 Imbracatura e cintura di sicurezza 
 Anticaduta scorrevole su fune 
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2. OPERA PROVVISIONALE: PONTE SU CAVALLETTI 

 

Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni 
adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, posti a distanze 
prefissate. 
La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a 
causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da eseguire, non è 
consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 
 
 

 

2.1. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Possibile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall’alto Possibile Significativo Notevole 

Scivolamento Possibile Significativo Notevole 

 

2.2. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Utilizzare il ponte su cavalletti rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso  

 Evitare di concentrare carichi sugli impalcati (più persone o diversi materiali) specialmente in 
mezzeria delle tavole  

 Sull'impalcato tenere solo il materiale strettamente necessario per l'immediato utilizzo durante 
il lavoro. E' necessario, inoltre, verificare lo spazio occupato dai materiali che deve sempre 
consentire il movimento in sicurezza degli addetti  

 Non utilizzare pannelli per casseforme per formare l'impalcato del ponte su cavalletti 
 Proteggere gli sporti della cavalla da ponteggio usata come cavalletto (lo scivolamento in piano 

e l'urto di parte del corpo contro tali sporti e causa di infortuni anche gravi) 
 Quando si utilizza la cavalla da ponteggio si deve unire sempre con gli appositi correnti e 

diagonali per rendere stabile il ponte su cavalletti  
 Per tavole metalliche verificare la funzionalità e l'inserimento del perno di bloccaggio 
 Non usare al posto dei cavalletti mezzi impropri come pacchi di mattoni, bidoni o scale a pioli  
 Privilegiare sempre la presenza del terzo cavalletto al centro 
 Verificare che il carico del ponte sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni o altro 

mezzo equivalente, qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata  
 La distanza massima tra due cavalletti consecutivi dipende dalla sezione delle tavole di legno 

che si andranno ad usare : 
o con sezione 30 x 5 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà di 3,60 m  
o con sezione al minimo di 20 x 4 cm e lunghezza 4 m. la distanza massima sarà 

1,80 m. 
 I ponti su cavalletti devono essere utilizzati solo a livello del suolo o di pavimento, mentre è 

vietato il loro uso su impalcati di ponteggi esterni o di altri ponti su cavalletti. Essi non devono 
comunque mai superare un altezza di 2 metri  

 Le tavole di legno che formano gli impalcati devono sempre appoggiare su tre cavalletti  
 Controllare che le tavole di legno dell'impalcato non abbiano nodi passanti che riducano più del 

10% la sezione o fessurazioni longitudinali. In quest'ultimo caso occorre scartarle 
 Gli impalcati non dovranno presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm. La larghezza degli 

impalcati dovrà essere al minimo di 90 cm e le tavole dovranno essere ben accostate e fissate 
tra di loro  

 Qualora i ponti vengano usati in prossimità di aperture prospicienti il vuoto (vani scale, finestre, 
ascensori) con altezze superiori a 2 m l'impalcato dovrà essere munito di adeguato parapetto 
completo di tavola fermapiede. Nel caso ciò non fosse possibile si dovrà utilizzare un idonea 
cintura di sicurezza fissata a parti stabili  

 I piedi dei cavalletti, oltre ad essere irrigiditi mediante tiranti normali e diagonali, dovranno 
poggiare sempre su pavimento solido e ben livellato  
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 Per l'accesso ai ponti su cavalletti si devono utilizzare scale a mano evitando di appoggiarle al 
ponte per pericolo di ribaltamento 

 Non usare mai scale a mano sopra ai ponti su cavalletti 
 Verificare che i cavalletti metallici non abbiano ruggine passante o segni di fessurazione 

specialmente nei punti di saldatura 
 Per le normali attività sul ponte su cavalletti utilizzare casco di sicurezza, scarpe di sicurezza 

con suola antisdrucciolo e guanti in crosta  
 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 
 DPI 
In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 

 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
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3. OPERA PROVVISIONALE: TRABATTELLO O 
PONTE SU RUOTE 

  

Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente 
spostata durante il lavoro consentendo rapidità di intervento. 
È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 
metri di altezza. 
All'interno del castello possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. 
L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a mano che 
collegano i diversi impalcati. 
Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non 
comportino grande impegno temporale. 

 

3.1. PRESCRIZIONI PRELIMINARI 

Dovrà essere vietato salire sul ponte di lavoro arrampicandosi all'esterno dei montanti e bisognerà utilizzare 
le scale predisposte all'interno del ponteggio. Disporre gli attrezzi in modo da lasciare un passaggio libero di 
cm 60 e da non intralciare il lavoro da eseguire. Non dovrà essere sovraccaricato mai il piano di lavoro del 
trabattello e non sarà depositato il materiali pesante su un unico tratto del ponteggio in quanto il tavolato 
del piano di lavoro potrebbe cedere. Dovranno essere distribuiti i carichi lungo tutto il ponte, disponendoli 
preferibilmente vicino ai montanti. Verranno disposti i mattoni, i bimattoni e blocchi in genere con il lato 
lungo perpendicolare al parapetto e in pile non più alte della tavola fermapiede, in modo da evitare che 
rotolando possano cadere dal ponteggio. Non dovranno essere danneggiate le guaine dei cavi elettrici 
passanti per la struttura del ponteggio; bisognerà legare il cavo elettrico ai montanti con spago o filo 
elettrico ma non con filo di ferro e dovrà essere passato sotto il piano di lavoro e non sopra. Il gancio della 
gru dovrà essere rilasciato e accompagnato in modo che non si impigli alla struttura del ponteggio; va dato 
l'ordine di risalita solo quando è distante dal ponteggio. Utilizzare gli appositi canali di scarico per calare 
materiale dal ponteggio. 
Sul ponte di servizio non vanno depositati materiali e attrezzature, salvo quelli strettamente necessari al 
lavoro da eseguire. Il peso dei materiali e delle persone deve essere sempre inferiore a quello specificato, a 
seconda che si tratti di ponteggio per manutenzione o costruzione.  
I materiali e le attrezzature depositate devono permettere i movimenti e le manovre necessarie 
all'andamento dei lavori.  
Dopo violente perturbazioni atmosferiche o prolungata interruzione dei lavori, prima di salire sul ponteggio, 
si deve verificare che sia sicuro. 
 

3.2. Valutazione e Classificazione Dei Rischi 

Descrizione  Liv. Probabilità Entità danno Classe 

Caduta dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Caduta di materiali dall'alto  Probabile Significativo Notevole 

Scivolamento Probabile Significativo Notevole 

Elettrocuzione  Probabile Significativo Notevole 

Ribaltamento  Probabile Significativo Notevole 

 

3.3. Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi 

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli 
interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori: 

 Il ponte su ruote non è soggetto ad alcun obbligo normativo riguardante la documentazione da 
tenere in cantiere durante il loro uso tranne il caso in cui la stabilità del trabattello venga 
assicurata da stabilizzatori; infatti in questo modo il trabattello diviene a tutti gli effetti un 
ponteggio fisso e quindi necessita dell'autorizzazione ministeriale per cui al momento 
dell'acquisto deve essere corredato dal libretto di uso e manutenzione 
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 Per la salita e la discesa dai trabattelli di altezza inferiore ai 5 m sprovvisti di scalette interne, 
salire arrampicandosi dall'interno del ponte (mai dall'esterno per il verificarsi di ribaltamenti) 

 Non utilizzare mai trabattelli di altezza superiore ai 5 m sprovvisti di scale per l'accesso agli 
impalcati 

 Adibire alle operazioni di montaggio, smontaggio e uso del trabattello solo personale ed 
esperto, che non soffra di disturbi legati all'altezza  

 Prima del montaggio del trabattello provvedere al controllo di tutti gli elementi che lo 
costituiscono ed in particolare: 

o scartare i tubi che non sono diritti o con estremità deformate 
o scartare i giunti che presentano ossidazioni o fessurazioni 
o eliminare le tavole in legno che presentano fessurazioni, nodi passanti di notevole 

dimensioni o evidenti segni di deterioramento oppure, per quelle metalliche, 
eliminare quelle che presentano ossidazioni 

 Il trabattello è da considerarsi tale quando la sua stabilità è assicurata anche senza 
disattivazione delle ruote; quando la stabilità non è assicurata contemporaneamente alla 
mobilità allora l'opera provvisionale è da considerare ponteggio fisso e quindi soggetto alla 
relativa normativa 

 Verificare la presenza di regolare parapetto (alto almeno 1 metro, con tavola fermapiede, 
corrente superiore e corrente intermedio) su tutti i piani in uso del trabatello  

 Verificare la verticalità dei montanti con livello o pendolino  
 Accertarsi che il piano di scorrimento delle ruote risulti livellato  
 Utilizzare tavole di legno per gli impalcati aventi spessore e larghezza non inferiori di 4x30 cm o 

5x20 cm 8  
 Per le tavole metalliche verificare la funzionalità del perno di bloccaggio e il suo effettivo 

inserimento 
 Non utilizzare pannelli per casserature per formare l'impalcato del trabatello 
 Verificare la presenza di scale interne per la salita e la discesa dal trabattello, non poste l'una in 

prosecuzione dell'altra 
 Verificare che le ruote del ponte in opera siano saldamente bloccate attraverso l'idoneo 

dispositivo di bloccaggio e l'impiego di cunei o stabilizzatori 
 Utilizzare le scale interne per la salita e la discesa dal trabatello ricordandosi di chiudere sempre 

la botola delle scale interne 
 Per la salita e discesa da trabattelli di altezza superiore ai 5 mt sprovvisti da scalette interne 

alternate è necessaria la gabbia di protezione della scala, altrimenti usare la cintura di sicurezza 
agganciata alla fune a mezzo dispositivo anticaduta 

 Utilizzare il trabattello rispettando altezza massima consentita (senza aggiunte di 
sovrastrutture), portata massima, e numero di persone ammesse contemporaneamente all'uso 

 Non si deve mai depositare materiale in eccesso sul trabattello, su quest'ultimo può rimanere 
solo il materiale strettamente necessario per la lavorazione in corso; è necessario mantenere il 
materiale in ordine e assicurare un transito sicuro sull'impalcato; evitare carichi concentrati sul 
tra battello  

 Non spostare mai il trabattello quando sugli impalcati si trovano lavoratori o carichi di materiali 
e lo spostamento deve avvenire lentamente nel senso del lato maggiore per evitare ribaltamenti 

 Verificare la stabilità del piano di appoggio del trabattello  
 Verificare che il carico del trabattello sul terreno sia opportunamente ripartito con tavoloni, 

qualora il terreno non risulti ben livellato o di portanza adeguata 
 Nel caso in cui il ponte sia esposto a vento forte o intemperie è necessario sospendere i lavori 
 Verificare, durante lo spostamento del trabattello, che non ci siano interferenze con linee 

elettriche aeree  
 Non possono essere eseguiti lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con 

parti attive non protette, e comunque a distanze inferiori ai limiti stabiliti dalla tabella 1 dell’ 
Allegato IX del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.Lgs.n.106/09 

 Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti  
 Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante  

 

3.4. DPI 

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI: 
 Scarpe antinfortunistiche 
 Guanti in crosta 
 Elmetto di protezione 
 Imbracatura e cintura di sicurezza 
 Anticaduta scorrevole su fune 
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